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hanno effettuato l’uscita didattica presso l’Acropoli di Alatri (Fr).  
 

“L’Antichità remota e affascinante di una città, nata da un raggio di sole che non si 
trova al centro di un paese esotico e remoto, ma in una bella valle, a pochi chilometri 

da Frosinone” (G. Magli). 
 
Eretta con massi poligonali di grandi dimensioni perfettamente combacianti l’un 
con l’altro, senza l’uso di nessun tipo di legame, le cui mura arrivano nel punto più 
alto a misurare circa 21 metri di altezza.  



 
 
 
 



 
 
 
Orientata secondo l’asse Est-Ovest, la pianta è un poligono irregolare, costruito con 
un pensiero e non totalmente condizionato dalla natura del terreno, le cui due porte 

di accesso, una sul lato nord detta “Porta Minore” (dalla quale gli alunni hanno 

iniziato il percorso) e una sul lato sud, detta “Porta Maggiore” (il cui architrave 



che la sormonta pesa 27 tonnellate e seconda per dimensioni solo alla Porta di 
Micene), nelle misure seguono i canoni della sezione aurea che, secondo uno degli 
studiosi del luogo Ornello Tofani, si ripropone anche nelle proporzioni della pianta 
dell’acropoli stessa. 

 

 
 
 
L’Acropoli di Alatri, come la maggior parte delle strutture di tipo megalitico, è 
orientata archeoastronomicamente. Le popolazioni che le realizzarono trassero dal 
cielo, dalle stelle e dal sole, l’ispirazione, la posizione e talvolta anche il disegno. 



 
 
Secondo Don Giuseppe Capone (originario di Collepardo, Fr, impareggiabile figura 
di sacerdote, musicista, studioso e ricercatore storico del passato) non è da scartare 
l’idea che, nel caso di Alatri, l’ispirazione fosse venuta guardando nel cielo Castore 
e Polluce, i cui punti più luminosi sembrano ricercare in terra la costellazione dei 
Gemelli. 



Questo perché di fatto in cielo esistono dei “poligoni”, quelli che l’uomo tende 
 

idealmente a formare unendo le stelle delle costellazioni con dei segmenti 
 

riportandoli poi in terra. 
 

Il rapporto con la natura e con il cielo è stato da sempre una componente 
 

che ha influenzato la vita di quelle civiltà antiche e megalitiche, 
 

scandendone le attività pratiche (semina e raccolto), ma anche le 
attività 

 
religiose e politiche (feste e celebrazioni annuali). 

 

Don Giuseppe Capone spiegava come la popolazione che arrivò  
 

sull’altura di Alatri per dare inizio alla costruzione delle mura,  
 

attese un raggio di sole, del solstizio d’estate, affiorare su di  
 

una roccia che sarebbe divenuta poi il punto nevralgico  
 

dell’Acropoli e punto più alto. 
 





 
Percorrendo il lato delle Mura, gli alunni si sono trovati davanti a tre Nicchie, che 
anticamente si ritiene avessero una certa importanza durante i solstizi e i cui raggi 
del sole penetravano al loro interno e andavano a colpire delle pietre di un tempo 
antico, i cui resti si trovano subito dietro. 
 

 



 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 

 “E’ stata una bella esperienza perché oltre 
ad essermi divertita molto ho visitato un posto nuovo e ho imparato 

cose che non sapevo!” 


